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Istruzioni per l’uso «politically correct» della tredicesima ENRICO MENDUNI

●■
Ipse Dixit

“La borsa pesante
fa

il cuore leggero

Ben Jonson

”

S ono in arrivo, per coloro che hanno
la fortuna di uno stipendio fisso, le
tredicesime. Il lieto evento viene

preparato, in ogni famiglia, con la stes-
sa cura con cui si allestisce il presepio:
prima ancora che il sospirato bonifico
raggiunga l’accredito bancario, prima
ancora che la busta paga sia stampata
dal centro meccanografico, insomma
prima di avere assaporato anche solo il
gustodi quei soldi, già essi sono statidi-
stribuiticomeilmuschioseccodelprese-
pio,collocaticomelestatuettedeipasto-
ri a presidiare questa o quella forma di
consumo, lustratibenebenecomeilpez-
zo di specchio a forma di laghetto in cui
sirimiranoiremagisuilorocammelli.

La tredicesima è, per definizione, il
regnodel superfluo;vistochealnecessa-
riocidovrebbepensare lasolitamensili-
tà. Negozi, bancarelle, bazar e ipermer-
cati sono lì pronti a farci spendere e, se

per caso a qualcuno fosse sfuggito che il
Natale è prossimo, hanno provveduto
ad allestire vistose luminarie, addobbi
colorati, Babbi Natale assunti a tempo
determinato. La vera novità è che que-
st’anno manca l’altra campana: non
quella della chiesa parrocchiale o della
slitta con le renne, ma quella voce sag-
gia checi esortaogniannoanonspreca-
re in futili bottiglie di spumante o effi-
meri fuochi d’artificio le somme affida-
teci, propendendo piuttosto per quel ri-
sparmio virtuoso che dovrebbe far frut-
tare ilnostroguadagno,disponibilepro-
prio perché aggiuntivo rispetto al con-
sueto stipendio, e dunque pronto ad es-
sere investito in titoli di stato,
obbligazioni, beni durevoli, immobili e
quant’altro: nemmeno che la tredicesi-
ma fosse il fatturato della Fiat. Que-
st’anno, tutti a dirci di spendere, che sa-
rebbe il vero tonico dell’economia na-

zionale, invero alquanto stagnante.
Perfino D’Alema ha assunto, repenti-
namente, i pannidelloZioSamripeten-
do un vecchio adagio liberista: «Arric-
chitevi».

Per la verità alcuni di noi avevano
tentatodiarricchirsi,senzadarenell’oc-
chio, già negli anni passati; ma con ri-
sultati invero modesti. Sabotando forse
l’economianazionaleavevanoutilizza-
to la tredicesimaperbodydipizzodare-
galare alle fidanzate, viaggi in luoghi
caldi, perfino (diciamolo) per regalare
un telefonino di quelli con la scheda.
Adesso, nell’età dell’Euro, la tredicesi-
ma si annuncia più pesante, perché ci
sarebbe il rimborso dell’eurotassa, e
molti sono ansiosi di sapere concreta-
mentequanti soldi inpiùci saranno,vi-
sto che secondo alcunimalevoli dell’op-
posizione la restituzione della tassa sa-
rebbe ampiamente mangiata da non so

quale nuovo balzello regionale. Mali-
gnità della destra! Gettare simili ombre
sulle nostre feste natalizie, che delitto
orribile. Vogliamo essere certi che il go-
verno farà di tutto affinché costoro sia-
no ricacciati indietro, e siano cacciati
avanti, invece, i nostri denari. Se il go-
verno ci dice che dobbiamo spendere
questi soldi per il bene dell’Italia e del-
l’Europaintera,saremoportatiaseguir-
lo. Comprammo anche le azioni della
Telecom, e non siamo ancora sicuri di
aver fattobene, oradi fronteaprospetti-
vedi rendimentipiccolipiccolicipossia-
mo anche prendere il lusso di spendere
qualcosa.

Se non siete pratici, vi possiamo con-
sigliare noi. Sociologicamente parlan-
do, le vostre spesenatalizie si distinguo-
no in: a) regali durevoli agli altri, e cioè
cravatte, compact disc, sveglie, palloni
dacalcio;b)effimerioggetti festivi,qua-

li botti, champagne, mutande rosse,
salmone, tartufo, caviale; c) servizi alla
persona, tipo andare dal parrucchiere,
andare alle Maldive, e anche ristoranti,
alberghi,viaggio.

Ilgovernopreferiscechenoncompria-
te fuochid’artificioabusivi; vuole chevi
facciate sempre fare la ricevuta fiscale,
che peraltro non potrete mai scaricare
dalle tasse; ama che consumiate pro-
dotti italiani ma non può dirlo, sennò è
contro il trattato di Maastricht e finisce
all’Alta Corte dell’Aia. Sarebbe oppor-
tuno anche: a) non sparare col mitra
dalla finestra lanotte diCapodanno;b)
non gettare lavandini sulle auto in so-
sta; c) non tagliare gli abeti dei parchi
pubblici.

Per il resto, spendete e spandete pure
come vi pare;per questavolta, se la cosa
vi tranquillizza, avete il sostegno della
pubblicaopinioneedeglieconomisti.
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Sospende l’udienza
per il troppo freddo

LA FOTONOTIZIA FERITO A UN’ALA

Autobrennero bloccata
per salvare un gufo

■ Temperaturapolareierinell’auladellavecchiacorte
d’assise,aFirenze,perilmancatofunzionamentodel-
l’impiantodiriscaldamento,tantocheilpresidente
dellaprimasezionepenaledelTribunaleèstatoco-
strettoperduevolteasospenderel’udienzadiunpro-
cessocontrounpresuntopedofiloepoiatrasferirsi, in
tardamattinata, inun’aulaalprimopiano,doveintan-
toeranoterminateleudienze.«Sonoanni-haspiega-
toilpresidentedelcollegio,Maradei-chechiediamo
alComunedisistemarel’impiantodiriscaldamento
dell’auladell’assise,manienteècambiato.Aquesto
puntomisentoveramenteumiliato».

■ Persalvareungrandegufo,feritoadun’ala,èstato
bloccatoperqualcheminutoiltrafficolungolacarreg-
giatanorddell’autostradadelBrennero.Èaccaduto
nellapianadiCampodiTrens,pocolontanodalcasel-
loautostradalediVipiteno.Gliuominidiunapattuglia
dellaPolstradahannovistol’animalefermosullacor-
siadisorpasso.Ilgufoavevaun’alaspezzataenonriu-
scivaariprendereilvolo.Gliagentihannocosìper
qualcheminutobloccatoiltrafficorecuperandoilpre-
datorecheèstatoportatoneipressidiMerano,inun
centrodiassistenzaaglianimaliselvatici,doveverrà
curatoprimaditornareinlibertà.

CITTÀ DEL MESSICO

Va a rapinare col figlio
di 8 mesi in braccio

DUE BASSOTTI

Inseguono una volpe
e finiscono in trappola

■ Unuomohausatoilpropriofigliodi8mesicome
ostaggiopercompiereunarapinainbancaaCittàdel
Messicoedèstatoarrestatomentrefuggivaconilde-
naro.LohariferitolaProcuradellacapitalemessicana.
JorgeIsaacGomezTorres,25anni,sièpresentatoal
cassierediunasuccursaledellaBanortetenendoin
braccioil figlioneonato,glihapuntatouncoltelloalla
golaehaminacciatodiucciderlosenonglifosserosta-
ticonsegnatisubitoisoldi.L’impiegatohaobbeditoe
glihapassatobanconoteper35milapesos(equiva-
lentiacircacinquemilionidi lire).Maintantoerascat-
tatol’allarmeeTorresèstatobloccatodaipoliziotti
nonappenaèuscitodallabanca.Ilbambinoèstatoaf-
fidatoincustodia.

■ Sonostatirecuperatisaniesalvi inungrottadiValmo-
rea(Como)duecanibassotto,imprigionatidadieci
giorniinunprofondocunicolosotterraneonelqualesi
eranoinfilatiall’inseguimentodiunavolpe.Ilsalva-
taggiodiRingoeGinevraèavvenutoieriamezzogior-
no,dopoduegiorniditentatividuranteiquali ivigili
delfuoco,volontarispeleologicieilpadronedeidue
animalihannocercatointuttiimodidientrarenello
strettocunicolodalqualesisentivanoglianimaliab-
baiare.Lagrottasiapreinfattisuunpendioscoscesoe
nessunuomosarebberiuscitoadinfilarvisi. Isoccorri-
torihannoallorascavatountunnelparalleloperforan-
dolarocccia,operazioneconclusasi ierimattina.Le
duebestiole,fisicamenteprovate,stannoperòbene.

Frejus bloccato, 20 chilometri di Tir al Monte Bianco
AOSTAUnaventinadi chilometridi Tir in codahabloccato ieri il trafficopesante
sultraforodelMonteBianco.Imezzisonorimasti incolonnatisulversantefran-
cese:all’originedella«maxi-coda»ladifficoltàditransitodaltraforodelFrejus
per laprotestadegliagricoltori; le forzedell’ordinesonostatemobilitateper

ore.Sullaprotestadegliagricoltori, inoltre,èintervenutoancheilpresidente
dellaFederazioneEuropeaAllevatorieProduttoridiMontagna(Feapam),Ge-
rardoBeneyton,chehaespressosolidarietàaimanifestantiechiestol’impegno
comunitariopergliagricoltoridimontagna.

TEL AVIV

Il veglione di S. Silvestro
“offende” il Rabbinato

FAMIGLIA CRISTIANA

Babbo Natale
è l’unico autorizzato
a portare i regali

RECORD OMOLOGATO

Il notaio conferma:
il torrone è lungo
30.235 centimetri

A PARIGI

Morto il giornalista
della Rai
Michele Lubrano

A MIRABILIA

Fermata romana
per le metropolitane
di «Underground»

RUSSO AUDACE

Attraversa a piedi
il tunnel della Manica

■ IveglionidiCapodanno«offendonoisentimenti»del
Rabbinatoisraeliano,anchequandovipartecipino
israelianidifedecristianaenonebrei.Perquestoil
ConsiglioreligiosodiBatYam(aSuddiTelAviv)ha
vietatodicelebrareunveglioneinonorediS.Silvestro
inunasalacittadina.Allafestaavrebberodovutopar-
tecipareabitanticristianidellavicinaJaffa.Ildirettore
dellasalaminacciatodiritirodelcertificatodiconfor-
mitàdellesuecucinealleregoledell’ortodossiaebrai-
ca;conconseguenteperditadellaclientelaebraica.

■ Vietatodireaibambinicheiregali
aNataleliportaGesùBambino.
«FamigliaCristiana»interviene
perchiedereaigenitoridievitare
diraccontareaiproprifiglicheè
Gesùchelanottedel24dicem-
brearrivapermettereidonisotto
l’albero.Perilsettimanalecattoli-
copiùdiffusoinItaliaipacchi lidi-
stribuiscesoloBabboNatale.

■ Probabilmenteèildolcepiùlun-
godelmondo:untorronediben
302metrie35centimetri,realiz-
zatoaMarinadiGioiosaIonica.
Perrealizzarlosonostatiimpiega-
ti200chilidimandorle,70dizuc-
chero,10mielee50dicioccolato
bianco.Lamisurazioneèavvenu-
taallapresenzadiunnotaio,che
lohaverificatoalcentimetro.

■ MicheleLubrano,notogiornali-
statelevisivo,èmortoieriinun
ospedalediParigi.Lubrano,che
aveva60anni,lavoravaallaRai
dal1967edal1980eracorri-
spondentedallaFrancia. Ilgior-
nalistaeraricoveratodaunmese
nelcorsodelqualeerastatosotto-
postoadueinterventiperun
aneurismarenale.

■ Unaselezionedellefotografie
dellamostra«Underground»so-
noesposteaMirabilia,ilMuseum
MegastoredicorsoVittorioEma-
nueleII5aRoma.Leimmaginidi
MarcoPratesiraccontanodiun
”viaggiometropolitano”sottoi
marciapiedididiecicittàdituttoil
mondo.Apertadalle10alle20,
ingressogratuito.

■ Haattraversatoapiedi il tunneldellaManica,parten-
dodalversanteingleseearrivandofinquasiall’uscita
francese,primadiesserefermatoericonsegnatoalle
autoritàbritanniche.L’autoredell’impresaèunrusso
di36anni,ilqualehadichiaratocheintendevaarruo-
larsinellaregionestraniera.L’uomodevelasuasalvez-
zaalfattochedinotteitreniviaggianoavelocitàridot-
ta(ainormali150km/oral’effetorisucchioèfatale)e
chei lavoridimanutenzionelascianoalcunitrattichiu-
sialternativamenteinunodeiduetunnel.

SEGUE DALLA PRIMA

DIRITTI
VECCHI...
privacy, al diritto a vivere in un am-
biente non inquinato, a tutta quella
sfera dei diritti che si lega alla bioetica
e agli effetti della ricerca biologica. È
per tutto questo, oggi, che oltre a ce-
lebrare una data dobbiamo riflettere e
cercare di capire.

Riflettere su quanto abbiamo visto
anche solo in quest’ultimo decennio,
sulla repressione di Tien An Men, sui
genocidi in Bosnia e Ruanda, sul
dramma dell’Algeria e su quello delle
popolazioni del Tibet, del Kosovo e
del Kurdistan. Sui metodi autoritari
cui ricorrono molti paesi in via di svi-
luppo per innalzare la loro competiti-
vità e attirare investimenti. E sui ven-
ticinque anni, troppi, passati prima
che cominciasse a concretizzarsi la
speranza di veder giudicato per i suoi
crimini chi soffocò la democrazia ci-
lena.

Riflettere su un mondo che quoti-
dianamente ci rimanda immagini di
sfruttamento del lavoro minorile, di
violenza sulle donne e sui bambini,
di guerre etniche, di intolleranza reli-

giosa e razzistica, di condanne arbi-
trarie e torture, di esecuzioni capitali,
di disastri ecologici che spesso fini-
scono per essere dei veri e propri mol-
tiplicatori delle diseguaglianze sociali.

Riflettere sui compiti che spettano
a chi ha responsabilità di governo,
perché se è vero che la lotta per l’af-
fermazione dei diritti delle donne e
degli uomini è una lotta perenne, al-
lora occorre un impegno costante e
una continua ricerca dei mezzi più ef-
ficaci per condurla.

Voglio credere anch’io, come altri,
che proprio il caso del dittatore Pino-
chet sia in tal senso un esempio im-
portante, di grande valore politico ol-
tre che morale. Si tratta di un passo in
avanti nel riconoscimento del princi-
pio che un diritto violato in un qual-
siasi punto della Terra è un diritto
violato in tutto il mondo. Si tratta di
uno straordinario monito a chi conti-
nua a macchiarsi di gravi crimini in-
ternazionali, della dimostrazione di
come la giustizia non riguardi solo
un’astratta sfera etica e di come il
tempo dell’impunità garantita dall’e-
sistenza di insormontabili barriere
giuridiche nazionali stia finendo. È
un passo nella direzione giusta, lungo
il cammino indicato da Kofi Annan
durante la conferenza tenutasi a Ro-

ma per l’istituzione del Tribunale pe-
nale internazionale permanente:
«Nessun governante, nessuno Stato,
nessuna giunta militare, nessun eser-
cito, da nessuna parte - ha detto in
quella sede il segretario generale del-
l’Onu - potranno abusare dei diritti
umani e restare impuniti».

Non sarà facile e non sarà tra breve,
dobbiamo saperlo. Le stesse difficoltà
incontrate per istituire questo Tribu-
nale e alcuni limiti che sono stati po-
sti alla sua azione sono un segno ab-
bastanza evidente di questo. Così co-
me sono sintomatiche le polemiche e
le frizioni a livello diplomatico che
hanno preceduto e seguito la decisio-
ne della Camera dei Lords su Pino-
chet. Eppure la politica può fare mol-
to. Una politica «alta», capace di con-
tribuire a tenere deste le coscienze e
ad impedire, nella nostra fetta di
mondo, che prevalga una sorta di as-
suefazione di fronte alla ripetuta vio-
lazione di diritti che per noi sono
consolidati. Una politica «saggia», in
grado di accettare che le preoccupa-
zioni per le relazioni commerciali e
per i rapporti fra gli Stati non releghi-
no mai in un angolo le esigenze della
giustizia internazionale e del rispetto
dei diritti umani. Per quanto riguarda
noi, i Democratici di sinistra, non
possiamo che ribadire come il tema

dei diritti sia alla base della nostra
stessa identità e dell’idea di democra-
zia che abbiamo.

Un’identità e un’idea che ci do-
vranno portare con maggiore nettez-
za e visibilità a schierarci dalla parte
di chi è più debole, dalla parte di quei
popoli che vivono sotto regimi op-
pressivi e di tutti coloro che vedono
ristretta la loro libertà e mortificati i
loro diritti. Si può essere una forza di
governo seria e capace e al tempo
stesso fare la propria parte, anche cul-
turale e ideale, attorno a grandi temi
come questo. Si può dimostrare di sa-
per amministrare con efficienza e
competenza e al tempo stesso aderire,
come abbiamo fatto, ai contenuti e
agli obiettivi della marcia che la mat-
tina di Natale si terrà a Roma - pro-
mossa dalla lega internazionale «Nes-
suno Tocchi Caino» - per chiedere la
moratoria delle esecuzioni capitali fi-
no all’abolizione in tutto il mondo
della pena di morte.

La nostra identità e le nostre idee ci
fanno avere come obiettivo fonda-
mentale la ridefinizione e il rispetto
dei principali diritti di cittadinanza,
insieme alla consapevolezza di dover
tendere sempre più, concretamente,
alla rimozione degli ostacoli econo-
mici e sociali che li rendono solo for-
mali. Anche in un paese come il no-

stro la frontiera dei diritti non si po-
trà mai dire raggiunta una volta per
sempre. Anche in Italia la sfera dei di-
ritti della persona ha bisogno di esse-
re costantemente allargata. Ne ha bi-
sogno perché non è possibile che in
un paese civile muoiano sul lavoro
1.200 persone ogni anno. Perché ol-
tre alla necessità di affrontare in mo-
do strutturale il problema della corru-
zione c’è anche quella di migliorare le
condizioni di vita nelle carceri italia-
ne. Perché il diritto alla sicurezza sarà
solo un’enunciazione fino a quando
rimarrà così forte la criminalità diffu-
sa e finché alcune regioni del paese
resteranno sotto la morsa della crimi-
nalità organizzata. Perché ogni ragaz-
za e ogni ragazzo ha il diritto di cre-
scere in un ambiente non inquinato,
di studiare e di accedere al mercato
del lavoro con una formazione ade-
guata, di non doversi scontrare con
posizioni di rendita e spesso di mo-
nopolio che frenano l’innovazione e
sottraggono opportunità di lavoro, di
non essere trattato come un «estra-
neo» per la sua razza, la sua religione
o le sue preferenze sessuali.

La capacità di governo di una mo-
derna forza della sinistra si dimostra
anche su questo, sulla sua capacità di
tradurre in iniziative politica e in
provvedimenti concreti i princìpi e

gli ideali attorno ai quali costruire la
propria identità, attorno ai quali defi-
nire un’idea e una pratica riformista
nuova. L’idea e la pratica di un «rifor-
mismo carico di passione» capace, in
questo caso, di far tendere la concre-
tezza delle misure di governo verso
l’ideale delle pari opportunità e del ri-
conoscimento, sancito dal primo arti-
colo della Dichiarazione, che «tutti
gli esseri umani nascono liberi ed
eguali in dignità e diritti».

WALTER VELTRONI

una delle doti umane più importanti: la
fantasia, questa straordinaria capacità del-
l’intelletto (o dell’anima?) di creare imma-
gini, di rappresentarsi cose e fatti corrispon-
denti o no alla realtà, di inventare. Per fare
cinema e ce ne vuole, così come ce ne vuole
tanta per realizzare un buon piatto. Ecco
spiegato perché noi italiani, popolo notoria-
mente ricco di fantasia, abbiamo sia grandi
registi che grandi chef. Vedo che questa set-
timana, al film «Una cena quasi perfetta»,
è abbinata una guida del «Gambero Rosso»
sul vino. Allora mi è venuta «la fantasia»,
appunto, di parlarvi di una discendente di-

retta del vino: la grappa, inventata dagli al-
chimisti veneti che la chiamavano acqua di
vita (acqua vitae) e la servivano insieme al
caffè nelle botteghe della Venezia cosmopo-
lita del Sei e Settecento. Ma lo sapevate,
sempre a proposito della fantasia, che la
grappa, oltre ad essere un ottimo quanto
piacevole digestivo, accostata a diversi in-
gredienti, può diventare un elemento decisi-
vo per la realizzazione di eccellenti piatti?
Eppure è così. L’ho scoperto durante un sog-
giorno nella zona di Conegliano e Valdob-
biadene. «Come una bella donna maliarda
ed elegante, la grappa seduce con il suo toc-
co ed i suoi profumi anche i cibi più riottosi
a lasciarsi conquistare» - sostiene romanti-
camente Bottega, che in un libro realizzato
con Giovanni Savio ha messo insieme ben
82 ricette a base di grappa elaborate da va-
lenti chef di vari e affermati ristoranti ita-
liani. Io stessa ne ho provata qualcuna e il
risultato è stato ottimo. Eppure a me in ge-
nere la cucina sofisticata non piace. Anzi,
ad essere sincera, il «piatto» che mi fa lette-
ralmente impazzire è di una semplicità
sconvolgente. Volete la ricetta? Bene. Pren-
dete una bella fetta di pane casereccio anco-
ra caldo, cospargetela con dell’olio d’oliva
proveniente dalla Sabina e addentatela. Vi
assicuro che non c’è niente di meglio. Se poi
lo fate davanti ad un camino acceso, con
del buon vino e degli amici simpatici e alle-
gri, il risultato è sorprendente. Parola.

STEFANIA SANDRELLI

UNA CENA
QUASI...


